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Il gigantismo navale ‘si incrocia’ nel Mediterraneo 
Mentre la HMM Algeciras, la portacontainer più grande del mondo, passava il 
canale di Suez, a Gioia Tauro si festeggiava l’arrivo della MSC Sixin, con una 
capacità solo leggermente inferiore. Si attende la nomina di Chiovelli e 
Agostinelli ne approfitta per togliersi i sassolini dalle scarpe 
 

 
 

Il gigantismo navale oggi si è incrociato nel cuore del Mediterraneo: da una parte la HMM 
Algeciras, la portacontainer più grande del mondo con una portata di 23.964 TEUs che ha 
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attraversato il canale di Suez diretta a Rotterdam, dall’altro la MSC Sixin, con una capacità 
di carico solo leggermente inferiore (23.656 TEUs), che ha attraccato per la prima volta nel 
porto di Gioia Tauro facendo segnare un record. 
 
Peraltro, non si tratta di una toccata ‘solitaria’: la nave tornerà il prossimo 5 giugno e poi 
dopo 60 giorni e così via, a cadenza regolare. 
 
Nello scalo calabrese l’evento è stato salutato con la classica cerimonia di ‘Maiden Call’, 
con lo scambio dei Crest fra il comandante della nave fra il comandante della nave Amil 
Kumar Menon, il commissario straordinario dell’Authority, Andrea Agostinelli, e Paolo 
Maccarini, direttore di Terminal Investment, il braccio terminalistico di MSC che gestisce il 
Medcenter Container Terminal come unico soggetto dopo l’addio di Contship. 
 
Tra gli ospiti presenti alla cerimonia, organizzata nel rispetto delle linee guida definite dal 
protocollo anti coronavirus, il prefetto di Reggio Calabria, Massimo Mariani, e il Presidente 
della Regione Calabria, Jole Santelli. Sul cui tavolo, peraltro, c’è il nome scelto dal Ministro 
dei Trasporti Paola De Micheli come prossimo Presidente di quella che diventerà l’Autorità 
di Sistema Portuale di Gioia Tauro e della Calabria: si tratterebbe di Alberto Chiovelli, 
dirigente di lungo corso del MIT. Nel caso in cui non dovesse arrivare il benestare dalla 
Regione, si procederà con l’applicazione dell’articolo 14-quater della legge n. 241del 1990, 
che prevede che la questione “sia rimessa dall'amministrazione procedente alla 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, quale atto di alta amministrazione, che si 
pronuncia entro sessanta giorni, previa intesa con la Regione o le Regioni e le Province 
autonome interessate. Se l'intesa non è raggiunta entro trenta giorni, la deliberazione del 
Consiglio dei Ministri può essere comunque adottata”. 
 
Non è un mistero che dalle parti di Gioia Tauro molti abbiano spinto – e si stiano ancora 
dando da fare – per la riconferma del commissario Andrea Agostinelli, che nel suo discorso 
si è tolto qualche sassolino dalle scarpe, parlando anzitutto dell’arrivo della Sixin come 
“l’alba dopo il buio di una lunga notte”. 
 
“Il 9 gennaio 2018 – ha ricordato Agostinelli – per uscire da questo buio l’Autorità Portuale 
ha giocato la sua ultima carta, la messa in mora del terminalista inadempiente con una 
procedura inedita, che ha di fatto ‘costretto’ il concessionario a cedere le quote all’attuale 
terminalista. Il rilancio del porto è nei fatti, è rappresentato da quella nave portacontainer, 
la Sixin, che appartiene ad una classe di 11 navi dell’armatore MSC, le più grandi, le più 
capienti del mondo. Ma il fenomeno del gigantismo navale ha un rovescio della medaglia. 
Al prezzo di costosissime manutenzioni del canale, noi oggi possiamo affermare con 
legittimo orgoglio ‘Gioia Tauro come Rotterdam e Anversa, come Ningbo e Shanghai in 



Cina, come King Abdullah Port, come Tangeri, i più grandi terminal contenitori del 
pianeta”. 
 
“Voglio infine ricordare la solitudine che mi ha accompagnato al mio arrivo a Gioia Tauro 
in questo incarico, 4 anni fa – ha chiuso il commissario - Oggi, apprendo dalle cronache, 
sarebbero decine coloro che si sono candidati alla guida, dopo di me, di questa Autorità 
Portuale, e avete forse letto di professionalità di altissimo profilo. Questa è la 
dimostrazione tangibile che Gioia Tauro non è più la Cenerentola, non è più ai margini, 
non si è fermata e non si fermerà, e dunque oggi è lecito festeggiare. Per me, e lo dico con 
un orgoglio che oggi condivido con gli splendidi collaboratori della mia Autorità, sono 
stati i 4 anni più intensi ed entusiasmanti della mia lunga carriera”. 
 

 
Come detto, la Algeciras ha invece superato il canale di Suez e ora si trova nel 
Mediterraneo, diretta verso Rotterdam, dove è attesa il 2 giugno alle 14 al terminal 
Rotterdam World Gateway (RWG). 
 
Pietro Roth 
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